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SCENA PRIMA. 

Sala di buffet, a cui precedono le sale di ballo. Porta a 
destra, asiuistra, e di fronte cou cortine rialzata. 

È notte. S’ode di dentro musica da ballo. 

Invitali mascherati in dir erse fogge colle 
larve in mano. 

Coro 1. S’ è veduto ? 

11. Chi? 

/. Il dottore. 

II. Non ancor. Che raro ingegno ! 

1. Io prodigi di valore 

Non v'è un uom di lai più degno. 
il. Chi non sa che 1’ avvenire 

Chiaro e nello può predire ? 

I. Che adoprando i filtri suoi 

C'a de’ vili tanti eroi ì 
li. Che con garbo, e senza inganni 

Scambia i sessi, scambia gli anni ? 

I. Che con arte iu or tramuta 
Qnal più vuoi sostanza bruta ? 

II. Questo a noi la fama ha detto ; 

Egli a noi lo mostrerà. 

Tutti Se fu accolto in questo letto , 

Sempre , sempre resterà. 

( Si avvicinano ad un riposto di vini , e 
colmandone i bicchieri , se li scambiano 
con invili a vicenda. ) 

Tutti ( mescendo , e bevendo ) 

Bevi , ogni tiislo palpilo 
Sia soffogato in petto : 

Bevi , cosi può 1’ anima 
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Nuotare nel ditello. 

Ah , se fra tanto giubilo 
Scorresse il tempo ognor , 

Seria le vita un’estasi, 

Qual bacio deH’ainor. 

( S'ode dentro un preludio d' arpa. llomilia 

canta. ) 

lom. .Ah ! non volerti arrcndce 
Al riso del contento ; 

Gl’ istanti tuoi son palpili 
Contati dal tormento. 

Sparsa non è di fior 
La terra del dolor! 

Stolte è colui che affidasi 
D’ amore all’ ebbro incanto ; 

Asconde in sè quell’ estasi 
Lunghi sospiri e pianto. 

Amor somiglia a nn fior 
Nndrito dal dolor ! 

Coro Della tradita - il canto è quello 

Che malinconico - discende al cor. 

( Guardando in fondo. ) 
Rorailin avanza - oh com’ è bello 

Quel volto ingenuo - qnel suo candor ! 

( Si fa ad un angolo. ) 
SCENA li. 

Romilia c i suddetti. 

Rom. ( ilare , da unoflegli usci in fondo sì avanza 
verso il proscenio. ) 

( Dolce il canto inaine risuona , 

Alla danza l’alma vola: 
l’otto qui d’ amor ragiona', 

E 'beata io son d' ainor. 

«J • 

Alla tenera parola , 

Al suo sgaardo, al suo sorrìso , 

J! contento dell’ Eliso 

Non è sogno a questo cor. ) 

Coro ( Com’ è cara in giovin viso 

L' innocenza , ed il pudor ! ) ' 
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SCENA III. 

Il Duca, Carlo e i suddetti , mascherati, ma senza larva 
sul viso. Di tratto in tratto si fa vedere un dominò 
color nero col cappuccio roseo. 

Bora. ( movendo verso la sala di ballo , ed in- 
contrandosi con Carlo . ) 

Carlo? Carlo? 

Ov’ è la zia ? 

La Marchesa? ( tutti chiedendo intorno.) 
Qui non c’ è. 

11 dottore in sua follia 
Va cercando 

Ed ei dov' è ? 

E’ spacciato. L’ uomo strano 
Par che il cielo m’avveleni. 

Ma che fu?.. Non spero invano 
Che anche nn di si rassereni. 

Egli ha preso qui radice 
Nè sbarbar di qua si può. 

E un grand’ nomo, ognuno il dice; 
Spagna intera l’ammirò. 

SCENA IV. 

La Marchesa, anche mascherata e senza larva, e i suddetti. 
Mar. ( in aria agitala. ) 

Il dottor dov’.è? 

Duca e Jìom. L’ ignoro 

Car. ( ridendo. ) 

Egli usci, nè più torni. 

Mar. Ma 1 — 

Car. A mutare il ferro in oro 

Forse alcuno il trasportò : 

Mar. Che vuoi dir? 

Car. Che è rovinalo. 

Mar. e Coro 

Come 1 come I 

Duca e Bom. Di. 

Tutti ( meno Carlo ) Perchè? 

Car. Il bargel se I’ ha beccalo ; 

Tanto io vidi. 



Car. 

Duca 

Coro 

Duca 

Coro 

Car. 

Bom. 

Duca 

Coro 
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Il dominò color nero sull' uscio in fondo. 

( Oh cielo ! ) 

( Entra nello sala di ballo. ) 
Mar. Ohimè! 

( Non è possibile ; 



s inganno : 



Rom. e Car. 



Ei 

Un uom di meri lo 
Mancar non pnò. 
Sperai più giovane 
Di rivenir... 

Non mi so reggere 
Voglio morir' ) 



( Un astro splendido 
Per me brillò... 

Al seno stringer^ 

Alfìn potrò. 

Pareva ostacolo 
A' miei desir , 

Nero fantasima 
Dell’ avvenir! ) 

Duca e Coro 

Qaeslo fenomeno 
Spiegar non so... 

Sarà possibile!.. 

E vero, o no !.. 

Ei 1’ imperterrito , 

L’ uom dell’ ardir 
A mali termini 
Potea venir I ) 

Mar. e Coro 

Non è vero 

Car. Anch’ io me stesso 

Non crede».. 

Mar. Ma di ? 

Duca e Coro Ma come ? 

( Riappare il dominò color nero , e si 
sta su di uno degli usci in Jondo. ) 
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Car. Io lo vidi « nn l mpo appreiio , 

E chiamalo in vario nome. 

Chi dieca che tristo agogna 
A Inrbare ogni famiglia. 

Boranolo in Catalogna, 

Chi scroccon lo fè in Siviglia. 

Chi il volpa degno tutore 
Che spogliò la sna pupilla. 

Chi volea che d’empio amore 
Accendesse in cor favilla. 

Tante , e tante ne fur dette 
Che il poter lo circondò. 

Tutti Ahi 

Jl dominò color nero avanzandosi , e togliendoti 
la larva. 

Pur lingue maledette 
Tutti Cielo!., ei stesso!.. 

Dot. Ei trionfò. 

Tutti ( meno Car. e fìom , accerchiandolo. ) 

E vero, si è vero : fu inganno, menzogna. 

Un nomo si grande, vergognai vergognai 
Novelli port.-nli, novelli prodigi 
Cessare faranno le gare i litigi. 

Dottore, dottore, la prova vi chiama 
Crescete la faaui - del vostro valor. 

Dot. ( alteramente- ) 

Venitemi intorno; sod qui; son possente: 

Il merito vero di nulla è temente. 

L’invidia ognor rade le falde de’ monti, 

Non sia per menzogna virtù che tramonti. 

M’ invade nn potere che I’ alma assicura , 

E d’ ogni sventura - mi rende maggior. 

Car. (Fa dnnque nna larva d’acceso pensiero 

Che il loogo all’inganno cedeva del vero?.. 
Ah ! no , venir meno non può nel mio petto 
Qnel ch’ei fe provarmi dubbioso sospetto: 

E forse avrà fine di vero a un sol raggio 
Qnel falso coraggio, quel falso splendor! ) 
P.om ( a Car in disparte. ) 
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( Ah I Carlo, a me sola rivolgi la monte. 

Tradir può la speme lo sdegno imprudente. 
Son tua rol mio coro, son taa col pensiero; 
E nulla s' oppone , se amore è sincero. 

In me ti confida, nè un guardo, nè un detto 
Discopra P affetto che t’ agita il cor. 

Mar. Ma, dottor... 

Car. Non ho gli occhi... 

Dot. L’ intelletto 

Per voi solo è mancalo 
Il bargcl con un altro m’ ha scambiato. 

Poi dell’ error fu tosto ravvednlo. 

( Cioè canzonar ben bene P ho saputo. ) 

Jìotn. Dunque il cugino... 

Mar. ( a bassa voce a Iìom. ) 

Eia , taci, fraschetta : 
Difenderlo cotanto a te non spetta : 

( agli altri. ) 

Ma su torniamo in sala 

Ove in lieta brigala 

li’ ora mia natalizia è celebrata. 

( GC invitati entrano nella sala dì ballo. ) 
Voce sulla strada 
A juto !.. ajuto!.. 

lutti movendo verso la finestra a sinistra. 

Che ! 

Dot. ( Ci siamo 1 . E desso I ) 

Duca ( guardando sulla strada. ) 

Entran da noi. 

Mar. Si , qui soccorso avranno. 

( Movendo cogli altri jverso la porta a destra. ) 
Eom. ( al Duca. ) 

Zio, accorrete. 

Duca Vado..,. Ma è soverchio... 

Dot. E un cavalier... 

Mar. Quassù l’han trasportato 

Duca Com’ è malconcio ! 

Mar. Ahi tristo!.. 

Gli altri. E malandato I 
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SCENA V. 

11 Conte e i suddetti. 11 Conte è tutto in disordine , 
ed è sorretto da alcuni famigliare 
Dot. ( avvicinandosi al Conte. ) 

Respira ancora. 

Con. ( con voce affannosa. ) 

On Dio!., oh Dio!., son morto! 

Mar. Il pedo forse? 

Con. Petto e testa. 

Moni. E come? 

Con. Con Tabuliate chiome... 

Cavalcava un destriero... 

Aombrò presso una fossa... 

Mi diè un tratto... sbalzai .. mi ruppi Tossa. 
Dot. ( La sa ben ! ) 

Mar. e Rom. Poveretto ! 

Car. ( con ironia. ) A voi, dottore... 

Dot. Si , a me 'mi basta il core. 

( con risentimento ) 

Il mio saper sarà più manifesto; 

Ed all’opra m’appresto. 

Un balsamo possente 
Che sempre io porlo meco 
Saprà sano tornarlo. 

( Si accosta al Conte per fare i suoi uffizi ) 
Spogliatelo. ( ai famigliari ) 

Con. ( ributtando i famigliaci che a lui si av- 
vicinano. ) Che dite ! 

Dot. Va ben... Farò da me. 

Mar. ( agli altri ) Sa, mi segnile. ( /Il f Dottore) 
Là dentro aspetteremo. 

Coro A voi dunque , Dottor. 

Con. Ahi!.. 

j) 0 l # La vedremo. 

( Entrano in una stanza a sinistra. ) 

SCENA VI. 

11 Dottore ed il Conte. 

Dot. ( dopo aver chiuse le porte ) 

Sossio ( ridendo ) 

Diego ? 
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Dot . 
Con. 
Dot. 
Con. 
Dot. 
Con. ( 

Dot. 
Con. 
Dot. ( 



Con. ( 



Dot. 

Con. 



Dot . 
Con. 

Dot. 



Con. 

Dot. 



Quel tao viso? 

L’ hai col bronzo barattato. 
Accidente ? 

E non aii ucciso ! 

Strilla. 

ad alla voce ) 

Ahi !.. 

Piò. 

Son disperato t 
ad alta voce ) 

Un tantin , e poi bel bello 
Creda a me che guarirà. 
e. s. ) 

Ahi le viscere. .. il cervello... 

Concia, conc a per pietà ! 
Dunque ? 

Il so, tu da speziala 
Un dottor sei diventato. 

Io da misero curiale 
Ad un Conte son volato 
Signorsì, ciò che hai volato 
Ho compito in tatti i fatti. 

Ma tu sol sempre hai goduto 
Nè per me sei stato ai patti. 
Or però!.. 

Va , cane ! 

Un fratto 

Coglier vò da quest’ intrico. 
Taci, taci 1 Or veggo tutto 
Secondarmi il fato amico. 

Hai veduto la vecchietta ? 

Non ci ha testa piò bislacca : 
Vuol tornare giovanetia , 
Senza minio , e senza biacca , 
E di doppie un gruppo intero 
Spenderà s’ io fo da vero. 
Dnnqne? 

Ascolta : c’ è nna sposa 
Che ha nna dote. 




il 



Con. 


Senza eguale? 

Ed è bella ? 


Dot. 


Come rosa !.. 

Io la vo... 


Con. 


Ti son'rivale. 
La vogl’io... 


Dot. 


Ma c’ è nn cugino. 


Con : 


Sa di spada ? 


Dot. 


Me la penso. 

Andrà all’erba l’agnellino. 


Con. 


Dot. 


Sì , tu hai petto... 


Con. 


Enorme , immenso 


Dot. 


Arte infine... 


Con. 


Come io soglio. 

La metà di tutto io voglio. 



( V oci dalla sinistra. ) 

Ehi, dottor! 

j Dot. ( al conte ) Grida. 

Coi i. ( ad alla voce ) Ah 1 

Dot. ( Accicinandosi dove si sono udite le voci) 

Un momento, 

E il prodigio scoppierà. 

Con. ( e. s. ) 

Sì, vedrete nn gran portento.,* 

Voci ( c. s. ) 

Ehi, dottore! 

Dot. ( e. s. ) È fatto già. 

( Al Conte) 

Bada bene , brntio legno , 

Che può perderci nn sol detto. 

Delle industrie a cni m'impegno 
, Non si desti alcnn sospetto. 

Adoprar dei to accortezza, 

A un mio sguardo assai scaltrezza... 

M’ odi ben, che la tempesta 
Se per te qui tuonerà , 

Piò tremenda la tua testa, 

Più tremenda coglierà. 

Con. Sta tranquillo, che per certo 
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Andrà il fatto netto netto: 

Io sonlbaono', e in tatto esperto ; 

Me la cavo ov* io mi metto , 

Mischio, stringo, snodo, imbroglio , 
Deejvenirne ciò che voglio. 

Or la salpa a lini gonfi , 

10 son Sossio , e si vedrà. 

0 i tnoi gesti, i tuoi trionfi 

11 barge! dimezzerà. 

( 11 dottor va a schiudere la porla a sini- 
stra , e poi le altre. ) 

SCENA VII. 

La Marchesa, Carlo, Romilia, il Duca r i suddetti. 

Dot. Marchesa, Cavalier, Roaiilia, a voi 

Di presentare ho il pregio in lieta fronte 
Il Fiorenlin, di Malapiglia il Conte. 

Mar. e Duca 

Quale prodigio I 

Con. Per me questo dottoro 

È ritornato un angiol salvatore. 

Mar. ( a bassa voce a Carlo ) 

Che ti pare ostinato? 

Car. Sia che sia , 

Ella è certo una bella ciurmeria. 

( Entra nella sala di ballo. ) 

Dot. Ora , Marchesa a lei 
Chieggo un favor. 

Mar. Tutto, tatto... 

Duca Parlate. 

Dot. Il nobil nomo eh’ io salvai da morto 
.Abbia per alcun giorno qui un asilo. 

Ei perdere potria 

L* olilo fruito della scienza mia. 

Mar. Stia pur per mesi ed anni 

Con. Che brava dama !.. A tanta cortesia 
Mi si dilata i! core. 

lìom. Su , torniamo alla danza 

Duca Torniamo . . . 

Con. A neh' io. 

( Entrano nella sala di ballo . 
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Mar. ( avvicinandosi al Dotiore\a bassa voce. ) 
Dottore , 

Negherete on favore 
A chi tanto v’ammira? 

Dot. Io!., io!.. 

Mar. Sapete... 

Le donne,., i cavalier... 

Dot. L’armi, gli amori... 

Che c’ è ? 

Mar. Quei bei splendori 

Svanir de' miei prim’ anni.,. 

Dot. ( Ci siamo ! ) E voi vorreste ? 

Mar. Non già ch’io sia matara ; 

Ma la verde freschezza 

"Vorrei di nuovo aver di giovinezza. 

Dot. Ah! nonjdtro... 

Mar. Possibile? 

Dot. Vedremo... 

Per voi qualche cosetta anche faremo. 

Ma... 

Mar. Che! vi pentireste ? 

Dot. Io, no... ma chiede 

L’ opra che imprendo a far bella mercede. 
Mar. E qual ? 

Dot. Son* senza sposa. 

Mar. E poi? 

Dot. La fresca rosa, 

Che serbaste gelosa 
Nel vostro bel giardino, 

L’ astro deve segnar del mio destino. 

Mar. Che!.. Romilia!.. ( sorpresa) 

Dot. Si... quella. A questo patto 

Avrete gioventù. 

Mar. ( dopo un istante di [titubasia* te , . risolu- 
tamente ( 

Sfa bene. 

Dot. E7 fatto. 

( Entrano nella sala di ballo per la porta 
in [ondo a sinistra. 
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SCENA Vili. 

Corilla mascherata, dalla porta in fondo a destra. 

Cor. ( togliendosi la larva dal viso , e travet * 
sondo la scena. ) * 

Respiro alGn meno affannala !., oh , corno 

Di qnelle accese faci 

Importuna è la luce agli occhi miei ! 

Come molesto è il suono 

Della danza al mio core!.. Oh! che mai vidi! 

Ho una rivale?.. Abbandonala io sono?.. 

No , sospettar si perfido 
Non so di Carlo il core, 

Ei mi giurava tenero 
Immenso, eterno amore j 
Nè fur roenlite lagrime, 

Mentiti i suoi sospir. 

Fu sogno , fu delirio 
li mio crude! sosp Ilo. 

Ogni funesta immagine 
Yò cancellar dal petto , 

E sol serbar nell’anima 
D'amore il sovvenir. 

Foci di dentro 

Godiam, fin che il sorriso 

Brilla di gioventù , fin che d’ amor 
Dna dolce speranza alletta il cor. 

Godiam., da noi diviso 

Batta l’ali d’affanno ogni pensier. 

Messo in fuga dal gioco e dal piacer. 

Cor. ( abbandonandosi in un tratto alla gioia. ) 
Soavi al cor discendano 
Le voci del contento ; 

Sparisca il mio tormento 
Qual nebbia ai rai del sol. 

Ritorni intera all' anima 
La speme della vita ; 

Ritorni più gradita - 
Fra i palpiti del duol. 

( Muove verso la sala di ballo , * * incon- 
tra col Conte. ) 
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SCENA IX. 

11 Conte e la suddetta. 
fon. Che!.. Voi ijui? 

Cor. E come voi '? 

Con. Ognun sa i Talli suoi. Qni per incanlo 
Ospite , amico io sono iu un wotuen.o. 

Ma voi ? 

Cor. Che c’ è ? 

Con. Da jeri giunta appena... 

Cor. Ed al comune albergo 
Non giungeste ancor voi ? 

Con. Giovane e sola , 

Di. Chinata veniste 
In una terra nuova , 

Qualche gallo ci cova .. 

Meglio a’ ha da contar. 

Cor. Vidi taluio 

Entrare in dominò ; su 1* orme sue 
in maschera il seguii. 

Con. Taluno?., intendo... 

Hitemi, e a lui scoverta uon vi siete ? 

Cor. No. 

Con. Ma perchè? 

Cor. Sospetto. . 

Con. Che forse vi l p adisce il giovinetto?. 

Ma cob* è ? voi v’ agitai» .* 

Siete punta dalle spine ? 

Cor. Temo e spero... 

Con. In me Gdale ; 

Ogni palpilo avrà fine... 

Un bel pezzo come voi 
E' boccon (in degli eroi ; 

E colui , so non è un sasso , 

A voi dietro correrà. 

Cor. ( dolorosamente guardando verso la sala di 
ballo ) 

Ciet! 

Con. Che fu ? 

Cor. . . Chi è mai colei ?.. 

( indicando nella sala ) 
2 
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Con. 


Che con lui sen va a braccetto ? 


Cor. 


Si, chi è mai, saper vorrei. 


Con. 


E' un engin. 


Cor. 


Cogin !.. 


Con. 


L’ ho detto. 


Cor. 


Non c’ è mal. * 


Con. 


No , no c’è male. 


Cor. 


Era i cugini amore è tale 
Che entra in via con questo passo 
E finisce come va. ' 

Come a dir ? 


Con. 


Ch’ ei forse forse 


Cor. 


Son già sposi. 

Sposi!., oh eie!!.. , 



I< * 






( Entro il coro no gel ini corse! 

E' squarciato il dubbio ve! ! 
Abbandonar la misera 
Che a lui giurava fé !.. 

Ab ! questo dunque è il premio 
Che amor serbava a me ! ) 

Con. Siete affannosa c pallida ? 

Capisco che cos’ è. . 

Eonna che soffia i mantici 1 
Non è senza un perchè. 

Alfio non sono un bambolo ; 

Nè scienza arcaha è ciò 
Queste donnesche istorie 1 ' " 
ita lungo fómpo io 6o. 1 
Cessate dalle smanie 
Su, su, venite qui : 

Sempre il mio cor ricovero 
Ai disperali offri 

( S'ode di dentro musica di ballo ) 
Cor. ( come per i spingersi nella tala ) 

Disleal ! . 

Con. (trattenendola) Ma no... m’udite 
Cor. Ahi d’ un altra gode accanto ! 

Con. State salda , non fuggite. 

Cor. E perchè lasciarmi in pianto ! 
j Con. il cugino adunque è quello 



.. > 
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Che da malto vi sprezzò ? 

Cor. Egli !! 

Con. f* Ebbene quel monello 
Come va P aggiusleiò- 

Cor' ( Jìrorompendo ) 

Ah non più, non più, straziato 
È il mio core a tali offese : 

Se mai folle a lui s’ arrese. 

Or s'accende di furor. 

Come un lampo a’ miei pensieri 
Sparve il sogno de’ piaceri : 

Piombi allin su quell’ ingrato 
Il dispetto del mio cor. 

Con. ( L' ho trovato , I' ho trovalo 
Cu Cagliostro io son novello. 

Il segreto sviluppalo 

Può servir di buon tranello ) 

( 4 Cori/la. ) 

Pian pianino , adagio adagio 
Si fa prospero viaggio. 

Oua son io non dubitate, 

All'albergo m’ aspettale. 

'• Cauti, cauti, destri, destri 
Entreremo da maestri. 

Dove adopro il mio cemento 
L’ cdifhio noQ cadrà : 

E rifallo iu un momento 
Colossal risorgerà. 

( Il Conte trae a se Conila , impedì» dolo 
la entrata nella sala di ballo. ) 

FISE dell’atto PRIMO. 
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SCENA PRIMA. 

Gabinetto cou vari strumenti c macchine pneumatiche, elet- 
triche ec. ec. (Quattro porle laterali — Il Conte solo in 
aria premurosa uscendo dalla sinistra , e serrando co» - 
molta cura la seconda porla. 

Dov’ è ? non anco è gunio... Io dall’albergo 
Traila ho meco la donna ; 

E a nostri intrighi ella sarà co'onna. 

Ei non sa che mi costa 

1)’ uifanui , e di sudor questo concerto. 

Ella freme di rabbia ; ad ogni patto 
Vuole sviar l’ amor del Cavaliere, 

E servire al dottore è suo pensiero.. . 

Ma ini | ar d' ascoltarli... Accortamente 
Gli dirò lutto senza scoprir niente. 

( Entra a destra per la seconda porla. ) 

SCENA 11. 

Amici della Marchesa, dalla destra per la prima porta, poi 
la Marchesa, il Dottore, il Duca, il Conte, e Komilia dalla 
destra stessa per la seconda porta. 

Una parie del Curo. 

Uh quante macchine , 

0uanti apparecchi ! 
iiiiìi lice , pendoli , 

Man Lei , e specchi ! 

Tulio il Coro. 

Solo a che servono 
L' u <mi savio il sa. 

Altra parte del Coio 

I orse in discernere 
Cose si scure , 
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Prette impostine. 

1 uHo il Coro. 

E’ una calonnia , 

Temerità. 

Prima parte. \ . 

Quei che sa leggere 

Nell avvenir • 

Pago può rendere 
Ogni desir. 

Tulio il Coro. ; 

Qoe9l’ uom di merito 
Col suo saper , 

Vinta I’ invìdia 
Farà tacer. 

J)ol. ( uscendo alla Dar. ) 

Ed ella accetta ? 

Mar. Deve. 

Poiché lo voglio. 

Dot. Ed al cugin ? 

Mar. Ne feci 

Un cenno. 

Voi. Ed ei ? 

Mar. Con ira si ritrasse. 

Dot. E on rivai che non temo : Anzi in buon gra^, 
Romitia stessa mi darà la mano. 

Mar. E fia vero? 

Dot. Un par mio non parla invano. 

Conte... ( intrattenendosi con lui. ) 

Dom. ( al Duca. ) 

M’ oppongo. 

Duca 'Paci. 

Dot. ( al Con. a bassa voce. ) 

E il nome soo ? 

Con. Qnel che volevi é fallo. 

Jl nome non fa niente; 

E nel grande imbarazzo 
Di domandarlo a lei ai usci di mente. 
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Dot. Di «aporlo c è tempo. 

Mar. ( a kom. ) A an nom di aierto 
Fortnna è d’ esser moglie. 

Coro Or le comuni toglie 
Vi piaccia d' appagare. 

Dot. Alle promesse 

Ili sponderò collopre. 1 fatti ignoti 
Saran svelali , e del destino ì voti. 

Coro All’opra, all’ opra. ( il dottore muove verso 
Itomi! io , e tulli si avanzano. ) 

Con. Or comincia la sCda. 

SCENA HI. 

Carlo, e i suddetti. 

Car. ( fermandosi su di uno degli usci a destra. ) 
La cagion che mi guida ( Al Dot. ) 

Tu che leggi nei cor conoscer dei. 

Dot. ( severamente guardandolo. ) 

E non I* ignoro. 

Car. ( invitandolo od uscire. ) 

Ebben ?. . 

Dot : Fra brev' istanti 

'l’eco sarò. 

Car. ( per uscire. ) 

T’ attendo. 

Dotti. Mar. e Duca 
Uovo ? 

Dot. A pugnar con Ini. 

Con. ( inframettendosi. ) Ma do ... 

Coro Che intendo ! 

Dom. ( correndo a Carlo , ed arrestandolo. ) 

Ah se avvinse un puro affetto 

I tuoi voti ai voti mie'. 

De’ tuoi giorni , o mio diletto , 

No. pò l’arbitro non sei. 

Cessa, cessa, o ch’io di tema 

A’ tuoi piedi morirò! 

Car. Infelice , aoeo r non sai 

II deslin che ti sovrasta. 

Creda sua tu «pii tarai , 
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La lua mano ei ini contrasta ». 

E non vuoi eh’ io sma ni e fri ma 
Conlro il vii che m'oltraggiò. 

Fom. Io sua sposa!.. No... » 

Mar. Clio ordisci ! 

Fom. Madre , uh madre ! ( xuppl'c fievole. ) 

Mar. Iman lo chiedi. 

Fom. .Ah, pietà, pietà! 

Car. ( a Fom. allontanando’ a dalla madre. ) 

^ Finisci. 

Anche un* ora, cd a’ tuoi piedi 
Ei mercede implorerà 

( Indicando il Dollore. ) 

Voi. ( con accento grò oc.') , . 

La mercè d’ nini re avrà. 

Sbollo ! se mai confidi 

Che a Ina minaccia io tremi. 

Altri | erigli io vidi , 

Nè paventai s nor. 

Di gtlosia tu fremi , 

Me fa beato amor ! 

Fom. No! — 

Dot. Ma se il ver parlai , 

Ciura elio mia san 1 . 

E il falò tuo .. ( a Carlo J 
Car. Che intendo ! 

Dot Giura soffrir tacendo 

Car. e Bota. 

Che parli ! 

Dot. Or or l’ istante 

Di mia vittoria suona. 

Con. ( Non so se mai fra tante 

Ne andrà l' istoria buona. ) 

Mar. Duca e Coro.. 

Se il vero egli parlò , 

Chi saperar lo può! 

( Il dottore va in fondo al lato sinistro , e 
spalanca la. seconda portajche si è serrala 
dal (onte r ) 
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Dot. ( prendendo Rita. prr la mano. ) 

Ilomilia ! un sol momento 
Colà ritraiti. 

dar. Ne. 

Ta ordisci an tradimento. 

J)'t. Per lei risponderò. 

Tom. ( a Car. ) 

Bando al timor , non Inngne 
L’ amor che tua mi fa. 

Tatti gli altri , meno il Dot. e il Con. 

S' egli mentisce , il sangue 
L’ inganno sconterà. 

( Romilia entra nella stanza a sinistra. ) 
Car. (M’affido e temo; spero e pavento... 

Ilo in cor non lieto presentimento ! 

Ali, se Bomilia scorda l’amore, 

Di donna in core - chi pnò fidar ! ) 

Dot. ( M’ affido e I mo . spero, e pavento... 

Ma in seno ho lieto presentimento. 
Scovrendo infido di Carlo il core 
Ella d’ amore - dovrà cangiar. ) 

Con. Ombre a caterva degl’ intriganti , 

Deh proteggete due gran birbanti! 

La mia miseria , eh’ è dora dura , 

Si fa p : ù oscura - mi fa tremar I ) 

Mar. Dica e Coro 

( Se l’ indovina certo e portento! 

Ma por dubbioso sembra I’ evento. 

Amor che npprendesi in nobil core 
Mai di rigore - non pnò scemar. ) 

( Romilia riesce tutta pallida , e nella sua 
massima agitazione. ) 

Car. ( andando incontro a Rom. con ansia. ) 
Mia Bomilia, ebben ? 

Rom. ( senza guardarlo si rivolge al Dot. ) 

Signore, 

Io son Ina .. 

Mar. Duca e Coro Fia vero ! 

Car. ( con accento disperato. ) Oli ciel ! 
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Dot. ( ton derilione. ) 

Carlo , il tlissi. — 

Cor- ( Oli mio rossore ! 

Per le fibre scorre un gel ! ) 

( Prorompendo contro Rom. ) 

Va, spergiura, d’ un misero coro 
Ti persegua l' acerbo dolore. 

Vanne, l’ira del cielo per tutto 
La sciagura li serbi ed il lutto. 

Va, si cangino in funebri tede 
Per te, o cruda, le faci d’imen. 

Rom. Taci, laei ; del cielo lo sdegno 

'Lardò por, ma raggiunse l’ indegno. 

Egli renda più giusta mercede 
A chi infranse primiero la fede. 

A lui solo vendetta richiede 
L' alla pena che chiudo nel sen. 

Mar. Duca e Coro 

11 furore che il senno gl’ invola 
Gli dettò l' inseusala parola. 

Ma si volge in un vano desiro 
La favella dell’ uomo deliro. 

Sperda il vento i iniquo anatèma ; 

Splenda il cielo benigno e sercn. 

Dot. ( al Con. in disparte. ) 

L’ hai tu visto ? in un rapido istante 
Pugno , vinco , debello 1’ amante. 

Or fra breve vedrai che festosa 
M’ avrò presso una giovane sposa ; 

E nel buio di torbida sorte 
Il mio ingegno ha trovato il seren. 

Con. ( Un demonio soccorre costui 

Che si muove, che parla per lui... 

Ma pareva venuto il momento 
Che cangiasse in un subito il vento. 

Pur è salvo; ma il core mi trema, 

E dubbioso tuttora mi lien. ) . 

( Escono lutti. Carlo va' per seguirli, pia 
come preso da un pensicre si arresta presta 
/’ usci ». ) ** 
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SCENA IV. 

Carlo, poi Corilla. 

Car. Creder deggio a mici sensi?.. Ah no, fa sogno... 
Sogno'., pur io I’ udiva 
ProiTerir quegli accenti e non moriva!.. 

( Risoluto. ) 

Ma In che tanto oprasti , "* ' 

Tu che due cor di v idi , 

Compì il ìrionTo tuo, vieni m’uccidi. 

( S' avvidi. a alla s'anza a sinistra, dalla quale 
vi è userà Rom. , appare sull'uscio 6or. ) 
Cicl !.. chi veggio! . Corilla!.. 

Cor. Si chi t‘ amava amala 
Si vendicò spregiata. 

Per chiarire colei del tradimento 
Co lao foglio d’amore a me bastava. 

Tutto ella Beppe , e vide... 

Car. Sciagurata 1.. 

Cor. Seppe la trista istoria 
Che nn trasse ad amarli... 

Car. Iniqua, oh cc ! 

(or. Iniqua !.. si ; più non son io la stessa .. 

Car. Pria m’ occidi ; a che mi vale 
Una vita abb tndonala ? 

L' amor mio non h i 1’ pgnalo , 

E' un abisso il mio martir. 

La mia stella è tramontata , 

Licia torte m’è il morir. 

Cor. Che tu rmmra ! e ehi* mi vale ? 

Altra sorte c a te serbala. 

Il trionfo del rivale 
Degna pena è al tuo drsir. 

La tua smania d sperala 
E conforto al mio soffrir. 

Car. E che brami ? 

Cor. E’ a me dovuto 

11 tuo cor. 

Car. S'ci foste mio. 
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Car. 

Cor. 



Car. 



Cor. 

Car. 

Cor. 

Car. 

Cor. 



No ; il tao falò. 

E già compialo. 
Wè sovvieni! chi sun’io?.. 
Giovaoella un dì ghinea 

In ailanno , in duoi profondo : 
Lassa al fio cercar volea 
La sua pace al inare ia fondo. 
Un iniquo all’ orfam lla 
La fortuna avea rapita ; 

Onde volse in ria procella 
L’ avvenir della sua vita. 

Ma sorvenne un Cavaliere 
Che da morie la campò; 

E 1’ afflitta in suo pensiero 
La sua vita a lui giurò. 

Si , ma il giuro profferito 
Sperse amore in quell' istante. 
Era ei già nel patrio li lo 
Stretto ai nodi d’altra amante, 
l’enne il di che il primo amora 
Reclamò la sua mercede ; 

Ei senti possente in core . 

L’ alta voce della fede. 

Nè all’ onore il Cavnliero , 

Nè al dover si ribellò : 

E costrinse il suo volere 
Alla fè che pria giurò. 

Tradì tor, mi cedi. 

E’ vana 

Quella speme che t' alletta. 
Trema... trema...- 

L’ira insana 
Or te sola perderà. 

Non sperar che la vendetta 
Pria raggiungerti saprà. 

Ah tu non sai qual furia 
Agiti l’alma mia. 

Ah ta non senti gl’ impeti 
Di cieca gelosia... 




Fin che un respic di vita 
L’ ira alimenta in me. 

Foor d’ ogni speme uscita 
Velen sarò per te. 

Cmr. Intano , invano tenera 

Mi speri alle tae pene. 

Potere arcan mi domina , 

Destino è questo imene. 

L’ amor che a sè m’ invita 
In tua balìa non è. 

Dovessi por la vita , 

Io non nascea per te. 

( Carlo si distacca a viva forza da goril- 
la; la quale in preda del suo furore tendo 
il braccio in atto di vendetta. ) 

UHI DELI.’ ATTO SECONDO. 
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SCENA PRIMA. 

Sala terrena con porte laterali, e di prospetto. 

Conila e il Conte. 

Cor. ( tenendo stretto pel braccio tl Conte. ) 

Non fuggirmi ; anche tu sei dell’ intrico. 

Con. ( cerca svincolarsi. ) 

Eh , eh , che è mai qui dico ? 

Non è maniera questa 
Che un galantuom s’arresta. 

Cor. Ov’ è mai Diego * 

Con. Diego ! ( Chi glielo ha detto ! ) 

Cor. Ov e? 

Con. Costai 

Che tu mi Donai è a me del tutto ignoto. 

Cor. Ebben , pago il mio voto 
La giustizia farà. 

Con. Giustizia!., o cielo!.. 

Giustizia ! 

Cor. Io non vedata * 

Di vederlo ebbi modo ; e in lui conobbi 
Un iniqao. 

Con. Che mai? 

Cor. Per te difesa 

Io fai d’ un vii tutor che mi tradìa.. 

Con. Che!., tal., quell’ orfanella !.. Ei... 

Cor. In Carlo 1’ ir» 

Disfogò 1’ alma mia. Ora commossa 
Dell' amor di llomilia , i torli io veggio 
Che mi pesan sul cor. Trema... 

Con. Ma certo 

Non entro in ballo. 

Cor. Fra amici tali il falle 
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E’ cornane. Egli... 

Con. Ah! lascia. Io non so niente 

Sono, sono innocente... 

Cor. Io vo’ vendetta.' 

Al potere ne andrò .. Tremate... ( esce. ) 

Con. ( correndole appresso. ) 

Aspetta. 

( Fermasi presso F uscio. ) 
M’ ha lasciato ! Che vuoi dire 
Con que’ detti smozzicali ? 

11 passato, e l’avvenire 

Son di nebbia ormai sgombrati... 

Me meschino! . Ahi donna (ristai.. 
Minacciò la mia rovina... 

Fosse inver fisonomisla , 

0 un isterica indovina ? 

Sossio mio tutta sì spiega 
La tua storia non più scura : 

Se ritorni alla bottega 
Di curia! , sarà ventura I 
Ah mi pare che bel bello 
Mi si aggroppi intorno al collo 
La birraglia del bargello 
Senza un’ombra di pietà... 

Tremo, smanio, sudo e bollo... 

Ahi morir ini sento già. 

SCENA II. 

Amici deila Marchesa, ed il suddetto. 

Coro ( sull' uscio in fondo. ) 

Conte, Conte? 

Con. ( rincuìlando con terrore. ) 

( Ahi la birraglia! ) 

Coro II dottor dov’ è ? 
fon. ( tutto confuso. ) 

Il dottore? 

Ah... il dottor?.. ( Dottor canaglia 



Digitized by Google 




Che ti colga nn batticuore ( ) 

Coro Voi tremale ? 

Con. Io? no: sto saldo 

Coro Qual pallor vi siede ia volto? 

Con. V’ ingannale... io no; sio caldo... 

Anzi io brucio... 

Coro Non è vpr. 

Voi sembrale nn nom Iravollo 
Dai rovelli drl pensier. 

Con. No , signori ; io rido , io parlo... 

( Diego iniquo - io non ho testa... ] 
Col dollor farem gran festa... 

( Ah potessi soffogarlo!.. ) 

Si, vi dico., si, vi dico... 

( Lo rinunzio per amico... ) 

Egli è ver che ho qui un gran peso 
( Un serpente mi son reso... 

Ahi ! che cutrambe sono in corso 
La paura e 1’ ira in uno. 

Se I’ incontro gli do un morso 
Come un enn che stia digiuno. 

Si ; se 1' Africa non ride 
L’ Asia certo piangerà. 

Un coltello che I* uccide 
Spagna intera a me darà. ) 

Coro Via venite; non è niente: 

Ripigliarli 1' ilarità : 

Torni in voi 1’ umor ridente , 

E la gioia crescerà. ( entrano. ) 

SCENA in. 

Romilia , indi Corilla. 

Fom. Ah dove sono! In quale 

Srnlier di spine incauta posi il piede I 
Como obbliar la fede , 

Come obbliar l’amore. 

Onde In strette il eore 



Al cor di Cario!.. Ingrato!.. Igoobil donna 
• Farmi rivale osava : 

Ed io con altro amor mi vendicava. 

Cor. Romilia... 

Bom. Che!., to ancora? 

Cor. Il mio dettino 

In vari affetti mi sospinge ; e tace 
Quell' ira che già tolse a te la pace. 
lìom. Ahi qual maligno genio 

I passi taoi qui spinse!.. 

Ahi qual potere incognito 
Al tuo destin ro‘ avvinse! 

Gioiva in care immagini 
D’ un innocente amor... 

Ti vidi , e in fieri palpili 
Sento la morte in cor. 

Cor. Oh di che meste lagrime 

Qui segno un reo ci rende... 

1)’ un’ affannosa vergine 
Quanta pietà mi prende... 

Anch' io di crudi strazi! 

Mi vivo e di dolor . 

Di te son io più misera 
Più desolata ancor. 

Boro. Vanne; mi fuggi... (allontanandosi.) 
Cor. ( fermandola. ) Ascolta. 

Muova ira io premo I.. 

Bom. E quale?.. 

Cor. La pace a te già tolta 
Ti rende la rivale. 

Boto. No, non è ver... 

Cor. ( con forza crescente. ) 

Si , il vile 

In cor nequizia serra. 
mom. Chi ? 

Cor. Un empio a lai simile 

Non vide mai la terra 
Bom. Chi ? 

Cor. A tn* dovizie mira , 
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Non al Ino cor sospira. 

Uovi. ( con grido. ) 

Chi mai ? ‘ 

Cor. ( con pacatezza. ) 

Colui che stringere 
Nodo con te sperò 

Jtom. Cielo ! 

Cor. ( con desolazione. ) 

Innocente ed orfana 
Me d’ ogni ben spogliò. 

Jìom. E Carlo? 

Cor. Ah sol tn sei 

11 suo pensiero 

Fom. E’ inganno. 

Cor. Gli sguardi , i delti miei 

Su lui poter non hanno 

Fom. E tu ? 

Cor. Se io voglio , a ogni alma 

Posso tornar la calma. 

Fom. Fia vero ? 

Cor. Un sacrifizio 

11 ciel domanda a me. 

Fom. f abbandonandosi in braccio a Corilla. ) 
Deh non tradirmi... 



Cor. Un dubbio 

Piò non raceorre in te. 
a %. Ah ! sento riedere 

La vita al cor , 

Qual dopo il turbine 
Risorge il fior. 



Fom. 

Se nuovi anelili 
In me tu desti , 
Soavi palpili 
1)’ amor son questi. 
No, piò di pianto 
Cagion non v' è... 
Un ciel d’ incanto 
Si schiude a me. 



Cor. 

Se nn nuovo palpito 
Mi punge il petto, 
No , più noi suscita 
Geloso affetto. 

Un ciel d’ incanto 
S* io schiodo a le , 
Cagion di pianto 
No , più non v’ è.., 

( escono pel fondo. 
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SCENA IV. 

Stanza terrena con varie uscite laterali ! in fondo 
per due grandi archi vedesi un giardino 
che termina a brachetto. 

Carlo, solo. ( tutto concentralo. ) . v 

Ella d’ nn altro sposa!.. E fia por vero? 

A cotanto disprezzo acceso d’ ira 
Solo vendetta I' alma mia sospira. 

Si vendetta sol m’avanza ; . % 

Questa voce or parla in me, 

Spento è il raggio d’ ogni ben , 

Ogni luce il cor perde j / 

E disparve dal mio sen , 

Fin la speranza. 

'Voci di dentro. 

E vivano gli sposi, evviva amore . .. ’ 

Che la beltade unisce ed il valore.; , .*« 

Car. Se a me nulla più resta i . 

Quest’ ora sia non sol per me funesta . 1 

Chi mi rapiva un coro ,, i . 

Che sol per me vivea ; 

Chi d’innocente fiore 
L* incanto a me logliea ; • 

Non goda a tanto affanno , 

Non rida al mio martir ! 

Sconti l'ingiuria e il danno < 

L’ultimo soo SQspir. ( esce pel fond r>. ) 

SCENA V. ' 

. . • ‘ . ’ '«rii . i 

Il Dottore , la Marchesa , quindi il Conto 
dalla sinistra. 

# 1 '■ . . . . 

Dot. Ci siam dunque ? 

Mar. ' , Si, certo. Or adempito 

Sarà il contralto. 

Dot. \ \. Ebbcn la dote? 



Digitized by Googl 




35 

Mar. ' E dove 

Dov’ è il liquor che gioventù mi torna ? 

Voi. Già I’ essenza di fila io preparai , 

E voi 1' avrete. 

Mar. Ah! che mi tarda l’ora! 

Con. (di soppiatto ) Dottor... 

Mar. ( guardando il Conte. ) 

' Felice allora 

Sarò qnnndo al mio lato 

Un uom vezzoso avrò che sia piagato. 

Dot. ( al Conte. ) Taci. 

Con. (e. s. ) T’ ho da parlar. 

Dot. ( di soppiatto. ) 

Taci ; sto in porto. 

Con. ( Si, si, vi ginngerai spedito e morto. ) 

. • t " 

SCENA VI. 

Il Duca , amici , ed invitati. 

Coro All’ invito dell’ amore 

Accorrla™ con lieto core : 

Questo imene fortunato 
Qui ciascun festeggerà. 

Con. ( Questo imen sarà ferrato ; xy ; 

L* alguzin lo servirà. . i 
Mar. ( al Con. che si schermisce da lei. ) 

Or l’ istante fortunato 

Per me ancor si appresserà. 

Coro Ma dove mai 1’ amabile 

Fanciolla a noi s' asconde? 

Con. ( al Dottore. ) 

( Odi... 

Dot. ( imponendogli silenzio. ) 

Son presso al termine ; 

Son prossimo alle sponde. ) 

Marie Due. Perchè , perchè Romilia 
Qui non si vede ? 

Coro OC è 1 
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SCENA vii. 



Conila , velata dal boschetto , con Romilia e 
Carlo a’ lati. 

Cor. Ella è con Carlo. 

Dot. ( Oh rabbia ! ) 

Mar. Con Carlo 1. . 

Due. e Coro 0 cielo! 

Con : ( Ahimè ! ) 

Cor. ( guardando il dottore. ) 

Ei confuso 8* è arrestato ; 

Più non sa che debba dir. 

Vedrò anch’ io lo sciagurato 
A sua volta impallidir. ) . 

Dot. ( Qual evento inopinato 
Impedisce il mio desir! 

Un istante ha il cor tremato: 

Io lo sento , e noi so dir. ) 

Eom. e Car. 

( A* miei voti schiude il fato 
Sol di gioia un avvenir. 

E il mio cor sarà beato 
Nel più fervido desir. ) 
i Con. ( Il negozio com’ è andato 

lo soltanto so capir ; 

E sto ancora senza fiato 
Quasi , quasi per morir. ) 

Mar. Due. e Coro. 

( All’ evento inaspettato 

Piò non so che m’ abbia a dir. 

Di soffrire egli ha giurato ; 

EUa ancora d’ obbedir. ) 

Dot. ( con impeto a Cor. ) 

Dì , chi sei ? 

Cor. ( con ironìa. ) Nè il comprendi ? 

Mar. Duca e Coro. Qoel velo 

Se le strappi. 

Cor Chi tanto oserà ? 



Digitized by Google 




37 



Dot. Io ! 

Con. ( al dottore. ) 

( Sla cheto. ) 

Dot. Son io che li svelo. 

( alza il v elo. ) 

( Rinculando ) 

( Che!!. CorillaH. 

Cor. Son dessa ! 

Dot. ' Pietà ! ) 

Cor. ( rivolta agli altri. ) 

Egli è tale... 

Dot. Son lai... 

Cor. Che sposarlo 

Mai Roinilia non dee... 

Dot. ( Son perdalo ! ) 

Gli altri ( meno Rom. c Car. ) 

Che! 

Cor. Ella amante riamala di Carlo 

Fia saa sposa... Tal nodo compialo 
Vaole il cielo .. 

Mar. Due. e Coro Ma Carlo giarava 
Cor. Non col core, col labbro giurò. 

Mar. Ma dottore ? 

Cor. No, il'ciel mi consente 

Sa quest’ uomo un potere più forte. 

( Indicando il dottore ) 

Siate sposi. ( aJCar. e Rom. ) 

Mar. Dunque ei?. . ( indicando il Dottore) 

Cor. , Non dissente... 

(al Dot.) Non è viro?.. E in mia man la tua sode. 

( A bassa voce. ) 

Dot. ( a bassa voce a Cor. ) 

Si ; e ti sprezzo , e se il core mi reggf 
Vendicarmi col sangne saprò. 

Cor. ( c. s. ) ; 

( Va ti giunse il rigor della legge 
Per te l’ ora tremenda suonò. ) ; 

Gli altri Qual potere quell’ alma sorregge! 



Digitized by Google 




38 



Contrastare ai suoi delti non può. 

( 11 Dottore furtivamente si allontana pel 
giardino in fondo. ) 

Cor. ( svelandosi ) 

Mi circcondate tutti... ( tutti circondando Coril/a ) 
Un altro istante; E poi deserta, oscura 
Soliludin m'avrà ; dove obbliando 
Della vita i piaceri 

Non finn più della terra i miei pensieri... 

( alla Marchesa ) 

Compian gli sposi delle noz/c il rito. 

( Indicando Rom. c Car. ) 
Afar. Ma il Dottore ? 

Duca e Coro 11 dottore? ( guardando intorno ) 
Cor. E’ già sparito 

Con. E* un correlan colui , gran ciurmadore , 

Che vestendo la toga di Dottore , 

Con un nome mentito 

Qui venne da Granala, ove spirava 

Vento avverso per lui , dopo eh’ egli ebbe 

Spogliata d' ogni beue 

Questa orfana pupilla sventurata. 

E cosici , che sua storia m' ha accennala , 

Sali’ orme dell* amante scn venia, 

Perchè ebbe a sospettar che la (radia. 

10 poi per rio destino 
Fui tratto a forza quà. 

Son reo, ma son meschino, 

E merito pietà, {odonsi delle grida nel giardino) 
Alar. Duca e Coro Quai grida ! 

( guardando verso il giardino ) 
Con. ( È’ fatta ? ) 

Afar. Due. e Coro 

11 Dottore ? 

Con. ( indicando Cor. ) 

Per lei tratto è in prigione. 

Cor. De’ suoi delitti è qnesto il guiderdone. 

( C orili a prende per mano Romilia, e costei 
amorevolmente i abbraccia. ) 
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